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NOTE ILLUSTRATIVE ALLE MODIFICHE STATUTARIE 
 

1) Cambio della ragione sociale 

 
Art. 1 comma 1: “Fondazione Cassa di Risparmio di Ferrara”, alla luce della risoluzione della banca 
conferitaria, perde il riferimento alla Carife nel proprio nome per diventare “Fondazione Estense”, 
evocando un’area vasta, a noi comunque prossima, che vada oltre la provincia di Ferrara e ci apra 
verso una auspicata aggregazione con altra fondazione. 
 

2) Composizione numerica di Assemblea, Organo di Indirizzo e Consiglio di Amministrazione 

 

Art. 18 comma 1: “L’Assemblea è composta fino ad un massimo di centodieci Soci”. Si dimezza 
quasi la precedente previsione, proponendo come numero massimo, anziché i duecento 
originariamente previsti, l’attuale consistenza della compagine. Viene inserita la previsione del 
numero minimo, indicato in trenta Soci, per permettere una riduzione graduale della compagine 
sociale assecondando le scadenze naturali dei mandati.  
 

Art. 21 comma 2 lettera b) l’Assemblea “elegge, anche tra i non soci, un terzo dei componenti 
dell’organo di indirizzo”. Originariamente era previsto che l’Assemblea eleggesse la metà dei 
componenti dell’Organo di Indirizzo. Tale riduzione si ritiene possa facilitare le convocazioni e i 
lavori dell’Organo, alla luce del fatto che già gli Enti Designanti garantiscono a diverse istituzioni e 
categorie associative economico-culturali del territorio di partecipare attivamente all’indirizzo 
della Fondazione.  
 

Art. 22 comma 1 lettera a) : si fissa in ventuno il numero dei componenti dell’Organo di Indirizzo, 
anziché i cinquanta precedentemente previsti. Di questi, l’Assemblea ne designerà 7, mentre 
quattordici verranno nominati su designazione delle diverse rappresentanze 
istituzionali/associative locali. Ciò permetterà all’Organo di Indirizzo, pur ridimensionato nel 
numero, di continuare ad essere espressione delle radici culturali della Fondazione, attraverso la 
nomina di 7 componenti da parte dell’Assemblea, e nello stesso tempo mantenere la 
rappresentatività del territorio concepito nel suo complesso.  
 

Art. 22 comma 1 lettera b) Per quanto riguarda l’individuazione degli enti designanti, alcuni 
vengono accorpati per categorie affini, mentre si opta per l’eliminazione della sola designazione da 
parte della Provincia di Ferrara, essendo un ente che di fatto si sovrappone alle designazioni dei 
diversi Comuni nel ferrarese. Infine si prevede che gli enti originariamente designanti due 
componenti, ora possano nominarne solo uno. Secondo la nuova lettera b) i quattordici 
componenti verranno designati come segue: 

- uno dal Comune di Ferrara; 
- uno dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura di Ferrara; 
- uno congiuntamente tra loro dai Comuni di Argenta, Bondeno, Cento, Portomaggiore, 

Codigoro, Comacchio, Copparo e Goro; 
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- uno dal consorzio di bonifica “Pianura di Ferrara”; 
- uno dalla Curia Arcivescovile di Ferrara e Comacchio, con particolari competenze nel 

settore  del volontariato; 
- uno dall’Università degli Studi di Ferrara; 
- uno congiuntamente tra loro dai Presidenti di “Legacoop Estense” e di “Confcooperative 

Ferrara”; 
- uno congiuntamente tra loro dai Segretari Generali Provinciali di C.G.I.L., C.I.S.L. e U.I.L. di 

Ferrara; 
- uno dal Presidente di “Confindustria Emilia Centro”; 
- uno congiuntamente tra loro dai Presidenti di “CNA Ferrara" e di “Confartigianato  

Ferrara”; 
- uno congiuntamente tra loro dai Presidenti di “Ascom Confcommercio Ferrara” e di 

“Confesercenti Ferrara”; 
- uno congiuntamente tra loro dai Presidenti di “Coldiretti Ferrara”, di “Confagricoltura 

Ferrara” e della “Confederazione italiana Agricoltori”; 
- uno congiuntamente tra loro dagli Ordini degli Architetti, degli Avvocati, dei Dottori 

commercialisti e degli Esperti Contabili,  dei Geometri, degli Ingegneri, dei Medici e dal 
collegio dei Notai di Ferrara; 

- uno congiuntamente tra loro dalla Accademia delle Scienze di Ferrara, Deputazione 
provinciale Ferrarese di Storia Patria,  Ferrariae Decus, Italia Nostra Sezione di Ferrara. 

 

Per quanto riguarda le competenze nell’ambito sanitario riferite alla designazione da parte del 
Comune, queste non vengono inserite nella nuova stesura dell’articolo, ritenendo che possano 
essere presenti in soggetti nominati in quota Assemblea. 
 
Art. 29 comma 1 “Il Consiglio di Amministrazione è composto dal Presidente e dal Vice Presidente 
della Fondazione, membri di diritto, e da tre componenti eletti dall’Organo di Indirizzo”. Per 
quanto riguarda il Consiglio di Amministrazione, si propone una composizione a 5 contro i 9 
componenti attualmente previsti. 
 

3) Altre modifiche conseguenti al ridimensionamento numerico 

 

Art. 19 comma 1 “La qualità di Socio si acquista con l’elezione da parte dei Soci dell’Assemblea 
stessa in carica che non siano sospesi ai sensi dell’art. 13 comma 5, previa richiesta scritta del 
candidato, controfirmata da almeno otto Soci in carica, depositata presso la sede della Fondazione 
nei termini e con le modalità previste all’art. 18 ultimo comma”. Viene quindi ridotto a otto il 
numero dei soci a sostegno delle nuove candidature, che precedentemente invece erano 
quattordici. 
 
Art. 21 comma 7 “L’Assemblea dei Soci deve essere convocata almeno due volte l’anno, nei casi 
previsti dallo Statuto o dal regolamento interno di cui al comma 2 lettera c) del presente articolo. 
Essa potrà essere convocata inoltre su motivata richiesta di almeno venti soci.  La convocazione 
dell'Assemblea dei Soci può essere altresì richiesta dal Consiglio di Amministrazione o dal Collegio 
Sindacale”. Viene ridotto a venti il numero dei soci necessari per inoltrare motivata richiesta di 
convocazione dell’Assemblea dei Soci, laddove precedentemente ne erano richiesti trenta. 
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4) eliminazione prorogatio per componenti dell’Organo di Indirizzo 

 

Art. 25 comma 2 “Alla scadenza del loro mandato, i componenti rimangono nelle loro funzioni 
fintanto che non entrino in carica i rispettivi successori” viene tolto, in analogia con quanto già 
stabilito in sede di modifiche statutarie del 2016 per il Consiglio di Amministrazione, prevedendo 
che alla scadenza del mandato si cessi a tutti gli effetti dalla carica.  

 

 

NORMA TRANSITORIA 

Vengono inseriti 3 nuovi commi 

 

Comma 7 Fatte salve le cause di decadenza previste dal presente Statuto, i componenti di Organo 
di Indirizzo, Consiglio di Amministrazione e Assemblea dei Soci, fermo restando quanto previsto al 
comma 4, in carica alla data di approvazione delle modifiche al presente Statuto, permangono 
nelle proprie funzioni fino al completamento del periodo originariamente previsto per il loro 
mandato 
 

Comma 8 Gli enti originariamente designanti due componenti dell’Organo di Indirizzo, 
provvederanno alla nomina di un unico designato alla scadenza di entrambi i mandati originari. 
 

Comma 9 I Presidenti di: 
- “Legacoop Estense” e “Confcooperative Ferrara”; 
- “CNA Ferrara" e “Confartigianato Ferrara”; 
- “Ascom Confcommercio Ferrara” e “Confesercenti Ferrara”; 
- “Coldiretti Ferrara”, “Confagricoltura Ferrara” e “Confederazione Italiana Agricoltori”,  
nonché i Comuni di Argenta, Bondeno, Cento, Portomaggiore, Codigoro, Comacchio, Copparo e 
Goro, provvederanno alle rispettive designazioni congiunte previste dall’art. 22, comma 1, lettera 
b), alla scadenza di entrambi i mandati dei componenti designati da ognuno di essi singolarmente 
o secondo precedenti nomine congiunte. 

 

 
 


